
Italiano: la fabula e l’intreccio. 

Hansel e Gretel 
 

 1. L’ordine cronologico e causale di un evento è la fabula. Osserva le 
immagini che raccontano la storia di Hansel e Gretel in ordine cronologico.   
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 2. Ora leggi la storia di Hansel e Gretel raccontata 
con un intreccio che non coincide con la fabula, cioè 
con un ordine non cronologico. 

Hansel si preparò a rassicurare ancora la sorellina, 
dicendole che anche stavolta aveva lasciato cadere 
sulla strada una scia di briciole di pane; purtroppo 
però non c’era traccia delle molliche, perché un 
uccellino le aveva mangiate tutte. 

Quando, la prima volta, il babbo li aveva portati nel bosco per 
abbandonarli, Hansel aveva disseminato il percorso con dei sassolini; 
seguendo la stradina di sassi, i due bimbi erano riusciti a tornare a 
casa.  

La sera prima infatti la matrigna, cattiva ed egoista, aveva 
imperiosamente ordinato al loro papà di sbarazzarsi di quei figlioli 
inutili.   

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Inserisci nel quadratino accanto alle sequenze dell’intreccio i numeri 
corrispondenti a quelli della fabula; confronta il tuo lavoro con quello dei 
compagni. 
 
4. Racconta a voce e poi scrivi con parole tue la fiaba di Hansel e Gretel 
seguendo la fabula. Aiutati con le immagini. 
 

Nonostante la terribile scoperta della mancanza di briciole guida, 
Hansel e Gretel proseguirono a camminare nel bosco fino a giungere 
di fronte a una casetta straordinaria: era tutta di marzapane coperto di 
panna, con un comignolo di croccante friabile wafer e una porta di 
dolce cioccolato. 

Nella casetta viveva però una strega mezza cieca e soprattutto assai 
avida di carne di bambino, che non esitò a imprigionare Hansel e a 
nutrirlo per farlo ingrassare; costrinse poi Gretel a svolgere i mestieri 
di casa.  
Ma Hansel si dimostrò ancora una volta scaltro: per allontanare il 
momento di essere cucinato dalla strega, le faceva credere di essere 
ancora un tipo pelle e ossa facendole tastare, invece del suo dito, un 
ossicino di pollo.  

Grazie a questa astuzia Hansel e Gretel riuscirono a fuggire, portando 
con loro il tesoro della strega e a tornare a casa, dove poterono 
abbracciare il loro amato babbo, che ne frattempo aveva cacciato 
l’avida e pessima matrigna. 

Il babbo ascoltò con le lacrime agli occhi come Gretel aveva convinto 
la strega a sporgersi nel forno, acceso e pronto per cuocere il povero 
Hansel, e a spingercela dentro, dandole la morte che sicuramente 
meritava. 

 

 

 

 


